
 

1 

PRESENTAZIONE 

 del Progetto di Bilancio 2023/2025 

 

    
  QUADRO GENERALE 

 

L’azione politico-amministrativa si muove oggi in uno scenario 
particolarmente incerto, risultante da fattori quali la dipendenza 
energetica, gli effetti del caro energia, il protrarsi del conflitto Russia-
Ucraina, l’aumento dei tassi e dello spread, un’inflazione elevata e 
persistente che mette a rischio i consumi. 
La Nota di aggiornamento al DEF 2023, contenente i valori aggiornati, 
tendenziali e programmatici di finanza pubblica e del quadro 
macroeconomico nel quale si innesta la Legge di Bilancio 2023, 
prevede un chiaro indirizzo per: 
1. fondi per famiglie e imprese contro il caro bollette 
2. pressing sul PNRR 
3. riforma pensioni 
4. taglio alle tasse 
5. al restyling di Superbonus e Reddito di Cittadinanza. 
Tra le principali misure e risorse di interesse gli enti locali, definite 
dalla nuova legge di bilancio, troviamo: 
✓ il rifinanziamento del “fondo per la continuità dei servizi erogati 
dagli enti territoriali”, destinato a coprire la maggiore spesa per energia 
e gas, per 350 milioni di euro in favore dei comuni. I contributi saranno 
attribuiti con apposito decreto, entro il 31 marzo 2023, in relazione alla 
spesa per utenze di energia elettrica e gas, rilevata tenendo anche conto 
dei dati risultanti dal SIOPE-Sistema informativo delle operazioni degli 
enti pubblici; 
✓ l’estensione l’aliquota IVA ridotta al 5% alle forniture di servizi di 
teleriscaldamento, con riferimento ai consumi stimati ed effettivi dei 
mesi di gennaio, febbraio e marzo dell’anno 2023; 
✓ la cancellazione dei crediti esattoriali fino a mille euro iscritti a ruolo 
dal 2000 al 2015 da parte degli enti locali limitatamente alle quote 
accessorie (sanzioni e interessi) e la definizione agevolata dei carichi 
iscritti a ruolo dal 2000 al 30 giugno 2022 consistente nella possibilità 
per il debitore di estinguere la posizione con sgravio delle somme 
dovute a titolo di sanzioni e interessi, purché il pagamento sia effettuato 
entro il 31 luglio 23 o in base a un piano di rateazione; 
✓ la proroga fino al 31 dicembre 2023 dello stato di emergenza per gli 
eventi sismici 2012 e dell’esenzione IMU prevista per i fabbricati 
inagibili; 
✓ l’istituzione del fondo per il potenziamento di sicurezza urbana 
attraverso l’installazione di sistemi di sorveglianza tecnologicamente 
avanzati, dotati di software di analisi video per il monitoraggio attivo 
con invio di allarmi automatici a centrali delle forze di polizia o di 
istituti di vigilanza convenzionati, da ripartire in base agli indici di 
delittuosità dei territori e dell’incidenza dei fenomeni di criminalità 
diffusa; 
✓ l’istituzione di un fondo per l'anno 2023, destinato all’acquisito di 
beni alimentari di prima necessità dei soggetti con un ISEE non 
superiore a 15.000 euro, da erogare sulla base di procedure di 
competenza dei Comuni di residenza; 
✓ il conguaglio finale a seguito di certificazione ristori Covid. Le 
risorse ricevute in eccesso dovranno essere riversate all’entrata del 
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bilancio dello Stato. Nel 2023 non si potrà pertanto fare affidamento 
sugli eventuali ulteriori resti sui fondi già assegnati. Il Comune si farà 
comunque promotore di qualsiasi forma di sostegno possibile, anche 
oltre lo scadere dello stato di emergenza, per far fronte alle inevitabili 
ricadute nel medio periodo sull’assetto economico e sociale del 
territorio. 
 
Il bilancio comunale 2023/2025 è stato predisposto tenendo conto delle 
misure sopra riportate, entro la nuova cornice del pareggio di bilancio, 
introdotto dalla legge costituzionale n.1 del 2012 e del sistema 
nazionale che regola la fiscalità locale.  
Ad oggi, il percorso attuativo della legge delega sul federalismo fiscale 
è stato implementato solo parzialmente, anche a causa dei mutamenti 
intervenuti nel quadro istituzionale della finanza locale, riconducibili 
principalmente all'aggravarsi della crisi economico-finanziaria e alla 
conseguente necessità di una maggior centralizzazione delle decisioni 
di entrata e di spesa. Dopo una prima fase in cui si è cercato di rafforzare 
la dimensione propria dell'autonomia finanziaria degli enti territoriali si 
registra, ormai da alcuni anni (e per una serie di fattori che vanno oltre 
la dimensione nazionale), un maggior peso del coordinamento e della 
finanza derivata, ovvero di forme di entrata direttamente regolate dal 
centro. 
 
Per quanto concerne la fiscalità comunale, il sistema è stato 
caratterizzato da frequenti modifiche della disciplina di alimentazione 
e di riparto del Fondo di solidarietà comunale, strumento finalizzato ad 
assicurare un'equa distribuzione delle risorse ai comuni, con funzioni 
sia di compensazione delle risorse storiche che di perequazione, in 
un'ottica di progressivo abbandono della spesa storica. L'applicazione 
di criteri di riparto di tipo perequativo nella distribuzione delle risorse 
del Fondo, basati sulla differenza tra capacità fiscali e fabbisogni 
standard, ha preso avvio nel 2015 ma il raggiungimento del 100% della 
perequazione, inizialmente previsto nell'anno 2021, è stato posticipato 
all'anno 2030. 
A partire dal 2019, oltre all’eliminazione del blocco sull’aumento delle 
aliquote, è stata innovata la disciplina dei vincoli sull'equilibrio di 
bilancio (ex patto di stabilità), permettendo agli enti locali di utilizzare 
in modo pieno il risultato di amministrazione. Ne consegue una 
maggiore autonomia dell’ente locale nella gestione delle proprie 
risorse, fermo restando un forte legale con le scelte operate a livello 
nazionale. 
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                    POLITICHE ECONOMICHE E SICUREZZA 

                              ASSESSORE LODI ROBERTO 

 
Bilancio e Tributi 

 
Gli equilibri generali vengono garantiti da risorse proprie (ovvero 
tributi ed entrate dei servizi comunali), oltre che da trasferimenti statali, 
senza alcun ricorso ad ulteriore indebitamento. A tal proposito, è 
opportuno sottolineare che i mutui accesi negli anni scorsi (l’ultimo 
mutuo risale al 2008), andranno ad estinguersi nel 2027, liberando 
progressivamente risorse in parte corrente per circa 650.000 € fra quota 
capitale e quota interessi.  
Inoltre non si prevede nel prossimo triennio alcun incremento di 

aliquote impositive e di tariffe (fatti salvi adeguamenti Istat previsti 
per legge); si vuole, in proposito, rammentare il contenimento delle 
tariffe di Aimag per il servizio rifiuti (attuato destinando risorse per € 
470.000 nel 2021 – del. CC 99/2021- ed € 350.000 nel 2022 – del. CC 
49/2022- ) e sottolineare di aver eliminato, con la deliberazione di luglio 
2021, la situazione di oggettiva disparità di trattamento che sfavoriva, 
con la tariffa domestica, i cittadini del Centro Storico - già svantaggiati 
nella comodità di fruizione del servizio - ai quali veniva applicata una 
tariffa superiore a quella degli altri cittadini dell’area urbana. Anche nel 
corso del 2023 saranno valutate le possibili manovre per il 
contenimento della Tari, che troveranno evidenza in prossimi 
provvedimenti dell’Amministrazione, mediante l’impiego dei 400.000 
€ di extra gettito da recupero evasione Tari, già vincolati nell’avanzo di 
Amministrazione 2021 ed in corso di aggiornamento con il 
riaccertamento dei residui 2022. 
 
E’ sostanzialmente stabile il gettito dell’IMU, pari a 6.806.000 €. E’ 
previsto un incremento in relazione all’ampliamento della base 
imponibile per effetto di nuove costruzioni e del rispristino di agibilità 
post-sisma. 

Con deliberazione consiliare n. 201/2020, a partire dall’anno 2021, è 
stato adottato il regolamento per il Canone unico patrimoniale, che è 
andato a sostituire la Cosap (canone occupazione spazi e aree 
pubbliche) e l'imposta comunale sulla pubblicità. Le tariffe del Canone 
Patrimoniale sono state definite il 1° febbraio 2021 (con deliberazione 
della Giunta n. 12) e fissate utilizzando un “fattore di conversione 

invarianza di gettito” in modo da permettere una tendenziale invarianza 
dell’entrata in linea con quanto prescritto dalla legge istitutiva. Con 
delibera consiliare n. 25 del 21/03/2022 sono state previste le modifiche 
al Regolamento per il Canone unico patrimoniale, al fine di recepire le 
nuove disposizioni del D.L. 146/2021, nel quale si chiarisce 
l’assoggettamento al canone per le aziende esercenti attività strumentali 
alla fornitura di servizi di pubblica utilità, quali la trasmissione di 
energia elettrica e il trasporto di gas naturale, e per gli operatori che 
forniscono i servizi di pubblica utilità di reti e infrastrutture di 
comunicazione elettronica. Sono state altresì introdotte esenzioni a 
favore dell’utenza. Confermate anche per il 2023 le esenzioni del centro 
storico per sisma (approvate ogni anno, dal 2012). 
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Con riferimento all’Area Tributi si conferma la linea di incentivare il 
contribuente ad approcciarsi in modo spontaneo agli obblighi fiscali, 
contrastando in questo modo l’evasione dei tributi comunali, e 
implementando così un sistema virtuoso fondato sulla c.d. compliance 
fiscale. In merito si ricorda che su proposta della Giunta, il Consiglio 
ha approvato con delibera n. 26 del 21/03/2022 le prime modifiche alla 
disciplina IMU, introducendo agevolazioni per il contribuente nella 
fase dell’accertamento esecutivo, che prevedono la riduzione delle 
sanzioni al fine di favorire il progressivo innalzamento del tasso di 
adesione spontanea agli obblighi tributari, fermo restando il presidio 
della funzione di deterrenza e contrasto all’evasione.  
 
Il mantenimento dell’invarianza della pressione fiscale (aliquote e 
tariffe) è garantito dal continuo contrasto all’evasione, mediante 
notifica di atti di accertamento e soprattutto mediante la riscossione 
coattiva, che a seguito della completa internalizzazione (con abbandono 
di Ader), sta garantendo livelli di riscossione mai raggiunti in passato. 
L’obiettivo è dare concreta applicazione al principio “pagare tutti per 
pagare meno” con l’auspicato fine della riduzione della pressione 
fiscale. 

Il Servizio Tributi nel corso del 2023 si propone l’obiettivo di 
completare il ciclo della riscossione coattiva, attraverso altre modalità 
di esecuzione forzata. In particolare, si procederà alla verifica della 
possibilità di effettuare una convenzione con l’istituto vendite 
giudiziarie, il cui compenso peraltro è stabilito già dalla normativa, per 
la migliore realizzazione dei beni pignorati. Si completerà il set di 
attività di supporto a favore dei contribuenti, quali lo sportello web, 
l’attività di supporto alla compilazione delle dichiarazione e dei modelli 
di versamento, l’attività di supporto alle attività estimative. 

Nell’ambito delle risorse assegnate dallo Stato, se si escludono quelle 
afferenti il sisma 2012, si evidenzia una sostanziale invarianza 
dell’entrata. Il Fondo di solidarietà comunale (FSC) è previsto per un 
importo pari alla spettanza 2022 (€ 4.890.000). L’importo comprende 
le risorse per il potenziamento servizi sociali, previste già dall’anno 
scorso dalla Legge di Bilancio 2022, che di fatto hanno determinato 
risorse aggiuntive per soli € 13.000. Non è stata invece formulata alcuna 
previsione per le maggiori risorse da destinare al potenziamento dei 
nidi, previste in termini di incremento della dotazione del FSC dal 2023, 
a norma dei commi 791-794 della Legge di Bilancio 2021, che saranno 
attribuite ai comuni che hanno un gap di offerta di posti nido per 
allinearsi all’obiettivo del NADEF (Nota di aggiornamento del 
Documento Economia e Finanza) volto ad assicurare che almeno il 33% 
della popolazione di bambini residenti nella fascia di età da 3 a 36 mesi 
possa usufruire nel 2026 del servizio. Per tale voce si attenderà 
l’assegnazione delle relative risorse.  

L’equilibrio di parte corrente è mantenuto nel 2023 tenendo conto del 
contributo statale compensativo per l’esenzione Imu degli immobili resi 
inagibili dal sisma 2012 previsto in € 750.000 e dell’entrata 
straordinaria inerente la cessione del diritto di usufrutto dei terreni 
disponibili su cui risultano installate le antenne private di 
telecomunicazione, pari ad € 461.142 di cui € 323.160 destinati al 
finanziamento di spesa corrente. In venir meno di tali entrate negli 
esercizi successivi (2024-2025) ha imposto di operare una consistente 
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riduzione della spesa rispetto al 2023, ottenuta dal taglio di voci di 
bilancio di natura discrezionale.  

Si segnala, altresì, che il pareggio in ciascuno degli esercizi 2023-2024-
2025 prevede l’entrata derivante dalla retrocessione da parte 
dell’U.c.m.a.n. dei maggiori trasferimenti versati per le gestioni 
associate, per 580.000 euro annui. 

Con riferimento alle spese per la gestione dei servizi rivolti ad anziani 
e disabili attraverso l’ASP dei Comuni Modenesi Area Nord, preme 
rilevare che gli stanziamenti sono stati stimati pari al valore della 
contribuzione 2022, in attesa dell’approvazione del budget 2023 
dell’azienda. Considerate le criticità già manifestate da Asp in 
occasione dell’assemblea dei soci del 08/11 u.s. con riferimento alle 
difficoltà di reperimento di personale infermieristico e dal mancato 
riconoscimento a far data dal 01/07/2022 di fondi regionali a copertura 
dei posti vuoti nelle strutture per anziani, nel corso del 2023 sarà 
fondamentale monitorare l’andamento dell’azienda nonché l’effettività 
e l’efficacia delle azioni di riequilibrio finanziario approvate 
dall’assemblea dei socie nella seduta del 06/12 u.s.. 

Il 01/01/2023 si chiude definitivamente l’operazione di recesso del 

Comune di Mirandola dall’Unione, con la riacquisizione della piena 
titolarità di tutte le funzioni. Le previsioni di sola spesa per trasferimenti 
all’Unione sono pertanto sostituite dagli stanziamenti puntuali in 
entrata e spesa dei servizi reinternalizzati. 
 
Nel complesso, la spesa corrente, oltre a garantire il pieno 
funzionamento della macchina comunale, comprende tutte le risorse 
necessarie a dare attuazione ai progetti dell’Amministrazione, 
coerentemente con le linee e gli obiettivi strategici di mandato, 
dettagliati nel DUP.  
 
Nel complesso la spesa d’investimento, che nel triennio 2023/2025 vale 
oltre 36 milioni di euro, è finanziata per il 36% da contributi del 
commissario delegato alla ricostruzione post-sisma, per il 34% da 
contributi statali fra cui i fondi del PNRR, per l’17% da risorse proprie 
dell’ente (alienazioni patrimoniali 12%, oneri di urbanizzazione 3%, 
altro 2%) e per il restante 12% da contributi regionali e statali. 
 
Sicurezza 

 
Nell’anno 2023 si procederà con l’affidamento dell’intervento di 
rinnovamento dell’intero sistema di videosorveglianza, comprensivo 
della realizzazione di un sistema varchi veicolari per il territorio di 
Mirandola. La spesa già autorizzata nel bilancio 2022 ammonta ad euro 
780.000 cui si aggiungono altri 150.000 previsti nel il 2023. 
 
Nel 2023 si prevede altresì la realizzazione di postazioni fisse di 
rilevamento del superamento dei limiti di velocità - subordinato 
all'adozione di apposito decreto prefettizio Nel corso del 2022 è stato 
condotto un accurato studio per l'individuazione, sulla scorta 
dell'incidentalità e dei flussi di traffico, di alcune località ove è 
ipotizzabile l'installazione di tali misuratori.  
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Sempre in ambito di sicurezza è stato definito un progetto triennale 
consistente nell'aumento percentuale del numero di servizi serali 
ordinari, sull’intero territorio comunale, svolti nel corso dell'anno.  
 
Entro l’anno si vuole raggiungere l’obiettivo di portare il numero di 
operatori di Polizia Locale a 23 unità, per tendere al parametro 
regionale di un operatore ogni mille abitanti. 
 
Nel corso dell’anno sarà completato l'obiettivo di chiusura del campo 
nomadi, con la ricollocazione dei 2 nuclei familiari restanti mediante 
soluzioni abitative provvisorie oppure il riconoscimento di un 
contributo di €. 1.000 per ciascun componente per la ricerca autonoma 
della nuova sistemazione.  
 
Protezione civile 

   

Si prevede la costituzione del Gruppo di Protezione Civile che dovrà 
collaborare con il comune per l’attività di informazione alla 
popolazione per migliorare il livello di sensibilità in materia e 
sviluppare ogni altra attività ritenuta utile ai fini della protezione civile 
 
Sport 

Nel 2023 si porterà a termine il progetto di realizzazione di una palestra 
“open air” a Mirandola, in via Gherardi ed una in via Pietri/Nuvolari. 
L’obiettivo è quello di incentivate lo stile di vita sano, offrendo 
attrezzature adatte grazie alle quale i cittadini possano avere 
un’opportunità per mantenersi in forma ed evitare malattie legate alla 
sedentarietà.  

Nel corso dell’anno 2022 sono stati individuati i soggetti gestori per 
dodici degli impianti, con l’eccezione del Palazzetto dello Sport e del 
Palaeventi di San Martino Spino per i quali si provvederà ad individuare 
una nuova soluzione gestionale entro il 30/06/2023. 

L’impiantistica sportiva cittadina sarà oggetto di un’azione di 
qualificato rafforzamento innanzitutto mediante la definitiva 
sistemazione del campo di basket presso il centro nuoto, che sarà 
contraddistinto anche dalla presenza del murales artistico raffigurante 
un grande protagonista dello sport come Kobe Bryant.  Nel 2023 
l’amministrazione prevede la valorizzazione dell’impianto sportivo 
destinato al gioco del basket, con nuovi canestri e murales. Non distante 
da questo impianto verrà poi rinnovata la pista per il salto in lungo 
contigua al campo di calcio “Cappi”. 

Comunicazione  

 
Nel 2023 si vuole efficientare il sistema di comunicazione sia attraverso 
i metodi tradizionali che attraverso il web. Saranno attivate nuove 
rubriche fotografiche / artistiche / paesaggistiche, finalizzate anche alla 
promozione del territorio. 
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QUALITA’ URBANA E RICOSTRUZIONE 

ASSESSORE BUDRI LETIZIA 

 

Procede la ricostruzione post-sisma privata e quella degli edifici pubblici. 
Sul fronte MUDE, delle 1130 cambiali rilasciate, sono in lavorazione 
ancora 200 pratiche (di cui 55 hanno presentato il sal finale) 

Rispetto agli edifici pubblici: entro la primavera verrà ultimata la nuova 
Biblioteca in Piazza Garibaldi nei locali dell’ex Liceo Pico; è in corso il 
perfezionamento delle progettazioni definitive-esecutive dell’intervento 
sullo stadio Lolli, della ex casa comunale di San Martino Spino e del 
Castello Pico, mentre si attende la verifica per l’approvazione del 
progetto di recupero delle Ex scuole Dante Alighieri lungo via 
Circonvallazione, che ha ottenuto il parere di congruità dalla Regione. 
Entro la fine dell’anno è prevista la conclusione dei lavori del Palazzo 
Municipale in piazza costituente, con la restituzione della sua funzione 
alla città, mentre si sta procedendo con gli iter di approvazione delle 
varianti necessarie alla ripresa dei lavori all’Ex Milizia e al Teatro 
Nuovo. 

Per quanto riguarda l’ex Milizia è in corso il completamento della 
progettazione definitiva-esecutiva della parte demaniale e comunale, 
comprese le sale espositive. 

L’Amministrazione Comunale si è aggiudicata finanziamenti per oltre 10 
milioni dal P.N.R.R. Fra gli interventi finanziati si evidenziano: parte del 
recupero della ex Scuola D. Alighieri di Via Circonvallazione, la 
ricostruzione dell’edificio socio-assistenziale di Mortizzuolo, 
l’adeguamento antisismico e miglioramento efficientamento energetico, 
nell’ambito dei parametri previsti dalla green economy, del nido “La 
Civetta” e della Scuola Materna di Viale Gramsci, oltre alla costruzione 
del nuovo nido di Via Giolitti e l’allargamento della mensa scolastica 
della Scuola Elementare D. Alighieri. 

Verranno realizzati gli interventi di riqualificazione del verde nel 
comparto compreso tra viale Gramsci, Via Europa e Via Maestri del 
Lavoro, così come l’intervento di riqualificazione relativo alla 
realizzazione del parcheggio in angolo tra via Curiel e viale V Martiri e 
il recupero del casello a ufficio di informazione turistica. 

Per la completa individuazione delle opere in previsione si rimanda al 
l’allegato piano triennale delle OO.PP.  

Nell’ambito dell’obiettivo per la riprogettazione di porzioni della città 
tenendo fede al non saturare aree libere, è stato previsto l’acquisto del 
fabbricato ex centrale termica di Via Curiel e si è in attesa 
dell’autorizzazione da parte dei beni culturali in quanto bene vincolato. 

Proseguono i lavori di redazione del Piano Urbanistico Generale, assunto 
alla fine di novembre 2022 e per cui è ad oggi in corso la pubblicazione 
per le osservazioni e sono in corso gli incontri con gli stakeholder; il 
piano verrà approvato entro il 31/12/2023.  
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Sul fronte organizzativo del servizio Edilizia e Urbanistica, il 2023 vedrà 
l’attivazione di un servizio di accesso agli atti digitalizzato. Con il 
completamento dei lavori di trasferimento dell’archivio di via Montanari 
nel nuovo archivio di via XXV aprile, infatti, è stata incaricata un’azienda 
per la produzione degli atti richiesti in versione digitale.  

Si confermano gli impegni sul fronte delle manutenzioni dei fabbricati, 
degli impianti e del verde urbano. 
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POLITICHE SOCIALI, SALUTE E MOBILITA’ 

ASSESSORE CANOSSA ANTONELLA 

Il tema della manutenzione della rete viaria è il tema principale. A fine 
dicembre è stato approvato il progetto per la manutenzione 
straordinaria strade asfaltate per un quadro economico di 600.000 
euro con cui si andranno ad appaltare i lavori in primavera in modo 
da poter eseguire le lavorazioni nella stagione estiva. 

Si dovrà intervenire su alcuni ponti e precisamente su ponticello di via 
Puviana in prossimità di via Molinello sul canale Sabbioncello, sul 
ponticello di via Imperiale sul canale Sabbioncello, sul ponticello di via 
Prati sul canale Sabbioncello e sul ponticello di via Scarabella in 
prossimità di via di Mezzo a cui si aggiungono altri interventi minori: 
per questo sono stanziati circa 450.000 euro ma occorrerà incrementare. 

Per quanto riguarda le strade “bianche” o “a macadam” sono previsti 2 
interventi annuali su tutte ma si auspica di poter incrementare con un 
terzo intervento e/o interventi puntuali nei tratti più soggetti a dissesto. 

E’ stato completato il progetto definitivo di “RIQUALIFICAZIONE E 
SVILUPPO DELLA RETE DI PERCORSI CICLOPEDONALI SUL 
TERRITORIO COMUNALE” che sarà finanziato con fondi PNRR per 
1.260.000 €. 

A breve saranno appaltati i lavori di RIQUALIFICAZIONE DELLA 
VIABILITÁ PEDONALE, CICLABILE, DELLE ZONE DI SOSTA E 
DELLE FERMATE PUBBLICHE DI VIA BAROZZI per cui è stato 
approvato il progetto definitivo-esecutivo a fine dicembre e sarà 
finanziato in parte con risorse proprie ed in parte con il “bike to work”. 

Per quanto riguarda il trasporto pubblico ed in particolare il 
collegamento stazione ferroviaria con centro città e poli produttivi e le 
frazioni si prosegue il finanziamento del nuovo assetto che è ancora in 
una fase di assestamento. A tal proposito a breve saranno appaltati i 
lavori di riqualificazione di quattro fermate bus con realizzazione di 
marciapiedi rialzati, pensiline e pannelli informativi in cui progetto è 
stato approvato e saranno finanziati in parte con risorse proprie ed in 
parte con contributo di AMO Agenzia per la Mobilità. 

Per quanto riguarda i cimiteri si è chiusa la procedura di gara per 
l’affidamento della gestione e dal 1 febbraio dovrebbe subentrare il 
nuovo gestore. 

E’ in corso la procedura di gara per l’appalto dei lavori di restauro e 
ripristino con miglioramento sismico del Cimitero monumentale di 
Mirandola (II e III stralcio funzionale), procedura che sta eseguendo, 
come da convenzione, la Provincia di Modena. 

Concluderemo la progettazione della manutenzione straordinaria dei 
cimiteri di Quarantoli e San Martino Spino per intervenire su coperture, 
intonaci, strutture murarie ed apparati elettrici: si tratta di circa 450.000 
€ di risorse proprie. Questi si aggiungono ai vari interventi puntuali che 
sono stati fatti nei mesi scorsi ed alle riqualificazioni delle aree di 
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spargimento ceneri che riguarderanno tutti i cimiteri e che saranno 
eseguite entro la primavera. 

Sul versante dei servizi demografici, continuiamo ad accompagnare la 
transizione digitale per cui è stato nuovamente approntato l’ufficio per 
il rilascio dello SPID con una figura dedicata e già formata dopo un 
periodo di sospensione per indisponibilità della figura. 

Per quanto riguarda i servizi sociali che sono rientrati dall’Unione dal 
1 gennaio, attualmente si è partiti con 6 figure a tempo indeterminato e 
4 interinali con profilo esperto ma sarà necessario rafforzare 
ulteriormente; tutte stanno lavorando con grande motivazione ed in 
riunioni cadenzate condividono le problematiche ma anche il percorso 
di riorganizzazione. 

Per quanto riguarda la gestione dei servizi socio-sanitari in ASP, 
dovremo capire nei prossimi mesi se ASP riuscirà a risolvere, almeno 
in parte, il problema del personale infermieristico e recuperare almeno 
una parte dell’offerta dei posti pre-covid e contenere così la potenziale 
perdita nell’anno 2023. 

Per i costi energetici della pubblica illuminazione è stato previsto un 
aumento di spesa di 100.000 €. 
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                               SVILUPPO DEL TERRITORIO 

                          ASSESSORE GANDOLFI FABRIZIO 

Nel 2022 gli eventi programmati e promossi hanno decisamente preso 
un avvio importante con un significativo aumento delle iniziative nel 
centro storico e nelle frazioni, con incremento dell’affluenza di 
pubblico. Da gennaio si è provveduto ad realizzare i seguenti eventi: 
Mirandola in love, La Fiera Campionaria (218° edizione), 3 eventi 
affidati a Francia Corta tramite avviso pubblico (Fiera di Primavera 24 
aprile, Galletto alla brace 24-25 settembre e Pcaria 27 novembre), 2 
giornate di Mercato di Versilia, La fiera di Luglio in versione Street 
Food 16-17-18 luglio, 6 eventi di Estate in frazione (tra giugno e 
agosto), 1 educational tour con la Ciclovia (28 luglio), Buskers (29 
agosto), Notte gialla young e notte gialla (10-11 settembre), 27 
novembre Accensione delle luminarie natalizie e Pcaria, eventi natalizi 
di MirandolaXMAS con inaugurazione delle vetrofanie (10 dicembre) 
e inaugurazione dell’attrazione natalizia del trenino (8 dicembre). In 
frazione oltre agli eventi dell’Estate in frazione sono aumentati gli 
eventi organizzati a San Martino Spino presso il Barchessone Vecchio 
(29 eventi) con la realizzazione della prima edizione della tappa Valli 
mirandolesi di IT.A. CA’ Festival nazionale del Turismo Responsabile. 

Nel 2023 saranno confermati gli eventi del 2022 con un potenziamento 
degli appuntamenti della Fiera attraverso una versione maggiormente 
incentrata sulla promozione culturale, ambientale ed enogastronomica 
della Città. Si prevede anche la realizzazione di un evento importante 
in occasione del 25 aprile attraverso il passaggio e sosta della “Colonna 
della libertà”.  

Per tali iniziative nel bilancio 2023 sono stati stanziati 175.000 

Nel bilancio 2023, al fine di valorizzare ulteriormente il centro storico 
e le sue frazioni, sono stati stanziati €. 30.000 per l’erogazione di 
contributi conto affitti finalizzati al ripopolamento del centro storico e 
delle frazioni (negozi e abitazioni), oltre al proseguimento del progetto 
“L’arte nelle vie” (vetrofanie), la realizzazione di un abbellimento 
tematico della via Castelfidardo e la spese di gestione per l’ufficio 
turistico con realizzazione di filmati, cartine e QRcode informativi 
(44.000). 

Al fine di valorizzare il territorio della Valli Mirandolesi continua 
l’attività declinata nelle linee di indirizzo per definire le nuove 
prospettive di sviluppo sostenibile con il quale si è deciso di 
implementare l'originario Progetto Valli del 1987, rendendo l'intera 
area dei Barchessoni un'area sempre più fruibile per cittadini, 
naturalisti, ricercatori e turisti. Per questo si è stipulato un contratto 
d’affitto con la Coop.va O.Focherini degli edifici di Casa Arginone 
B&B, Barchessone Barbieri e Barchessone Portovecchio con un costo 
annuale di €. 5.000 per dodici anni ed è stata firmata una convenzione 
con il Dipartimento STeBiCeF dell'Università degli Studi di Palermo - 
per gli anni 2022-2023, con la quale viene concesso all'Università per 
alcuni mesi tra primavera ed estate, l'utilizzo di una stanza e relativo 
bagno e cucina come supporto logistico per promuovere le ricerche 
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scientifiche nell'area delle Valli mirandolesi. Per il 2023 con il nuovo 
obiettivo di valorizzazione del territorio vallivo si vuole proseguire 
affidando la gestione dell'Arginone e del Barchessone Barbiere 
all'esterno attraverso la pubblicazione di una manifestazione di 
interesse aperta a tutti e si vuole inaugurare il Barchessone 
Portovecchio con il relativo museo promuovendo l'attivazione di 
percorsi didattici e di iniziative pubbliche. Per l’allestimento del museo 
sono già stati stanziati 22.000 euro nel 2022; per la realizzazione delle 
iniziative della nuova stagione del Barchessone la somma stanziata è di 
€. 30.000. La nuova edizione 2023 della guida sulle Valli rivista e 
ristampata favorirà la promozione della conoscenza delle Valli e dei 
percorsi fruibili. Con Modenatur si cercherà infine di promuovere e 
costruire pacchetti turistici per la fruibilità della Valli. 

Nel 2022 sono stati pubblicati due bandi per la concessione di contributi 
alle associazioni per la realizzazione di attività di interesse pubblico 
relative alla promozione del territorio, nel centro storico e nelle frazioni; 
nel 2023 si vuole realizzare un unico bando per gli eventi di tutto l’anno 
sempre rivolto a tutte le associazioni; la somma prevista per i contributi 
ammonta ad €. 23.000 

Nel 2022 sono stati realizzati percorsi educativi a cura del CEAS – 
Centro di Educazione alla Sostenibilità “La Raganella” che a seguito 
della revoca della funzione dall’Unione Comuni Modenesi Area Nord 
ha  concentrato la sua attività nel territorio mirandolese, centro e 
frazioni, con il coinvolgimento di tutte le 18 scuole del territorio in 
proposte didattiche incentrate sui temi della sostenibilità, dell’agenda 
2030, della conoscenza e valorizzazione del territorio, della mobilità 
sostenibile e della salvaguardia della biodiversità (progetto life Falkon). 
Per mantenere la continuità delle proposte offerte dal CEAS alle scuole 
si è riproposto una nuova edizione (11°) dell’animazione “A scuola con 
Cartesio” incentrata per quest’anno sul tema della moda sostenibile e 
circolare promuovendo la valorizzazione di tessuti e vestiti da 
riutilizzare e riciclare. Con la collaborazione di Aimag sono stati 
organizzati due eventi di consegna del Kit di Cartesio per incentivare 
nelle scuole e tra gli alunni buone pratiche. Si è continuato a proporre 
l’evento regionale “Siamo nati per camminare” (28 marzo -9 aprile) con 
laboratori creativi e musicali scolastici in collaborazione con “I 
madonnari di Bergamo” e i rulli frulli. Per il primo anno si è proposto 
l’iniziativa “A scuola in fiera” ossia una serie di attività, laboratori e 
punti informativi sulla conoscenza e la salvaguardia del territorio. E’ 
continuata anche la formazione degli insegnanti attraverso diversi 
appuntamenti incentrati sull’outdoor education e sui consumi 
responsabili. Nel 2022 sono stati anche avviati 3 progetti in 
collaborazione con Associazioni o Enti del territorio (Gruppo 
Micologico Naturalistico Cavezzese, Consorzio della Bonifica Burana 
e Manigolde, sartoria circolare). 

Nel 2023 oltre a proseguire con le progettualità avviate a fine 2022, si 
lavorerà, in seguito all’adesione del Comune al progetto “Comune 
amico delle api” a progetti incentrati sul tema della biodiversità come 
“Un giardino per le api” e “Biodiversi”. Si aderirà all’edizione 2023 di 
“siamo nati per camminare” con la realizzazione anche di laboratori di 
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ciclofficina e si realizzare anche l’edizione 2023 di “A scuola di 
Cartesio” su un tema di riciclo diverso. Confermati anche i laboratori di 
“A scuola in fiera”. Diverse saranno le uscite sul territorio per la 
promozione e valorizzazione della Valli mirandolesi. Inoltre due 
saranno i progetti realizzati tramite la piattaforma “Kids go green” per 
promuovere la mobilità sostenibile, la scoperta del territorio e i lavori 
green a sostegno dell’orientamento scolastico. Per tali iniziative 
vengono previsti €. 20.900. 

Nel 2022, su indicazione dell’amministrazione, sono stati creati i canali 
social della Promozione turistica che verranno aggiornati, 
quotidianamente con la rubrica fotografica e ciclicamente con notizie 
di eventi e gallery fotografiche post fiere e festival. 

Saranno ripetuti i bandi per l’installazione di serrande e sistemi di 
allarme a favore dei commercianti; nel bilancio sono stati previsti €. 
10.000.  

Nel 2023 si procedere con la modifica del regolamento di parrucchieri 
ed estetisti, alla verifica delle autorizzazione degli impianti di 
distributori carburanti ad uso privato e verrà aggiornata la modulistica 
utilizzata dallo Sportello Unico e creata ex novo di una pagina dedicata 
nel sito del Comune di Mirandola, nel sito verranno inserite tutte le 
informazioni necessarie a disposizione degli operatori commerciali, con 
rinvii informatici alla piattaforma “Accesso Unitario”.  
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                                                       CULTURA E INNOVAZIONE  

                                                     ASSESSORE MARINA MARCHI 

 

Per questa amministrazione, la cultura è un elemento strategico di 
rilancio della città di Mirandola dopo il sisma del 2012, e maggiormente 
dopo gli anni Covid 2020-2022, perciò in questi tre anni, sono state 
aumentate le risorse quasi del 60 % per il bilancio della cultura, 
passando da 167.590 euro del 2018 a 263.650 nel 2023, mentre per la 
biblioteca le risorse sono aumentate del 50% passando da 145.095 nel 
2018 a 214.260 nel 2023. Abbiamo incrementato le varie voci di 
bilancio già dal 2019 con progetti e attività nuove, ma abbiamo aderito 
anche a varie forme di bando, regionale, nazionale o europeo, 
aggiudicandoci diversi interventi attraverso i fondi strutturali, il Fesr, 
oltre che il PNRR, per ciò che concerne gli arredi e la digitalizzazione 
del nuovo polo culturale.  
Al contempo, abbiamo attivato un doppio binario: innanzitutto, quello 
della dotazione di strumenti di lettura e di valutazione di alcune attività, 
ovvero il bilancio sociale del Memoria Festival e della Fondazione 
scuola di musica. Attraverso il lavoro di esperti siamo stati in grado non 
solo di osservare e qualificare i bisogni, ma anche di valutare 
l’efficienza e l’efficacia dei nostri interlocutori. Questo rating, che 
adotta una visione innovativa, consente un’ottimizzazione della 
gestione degli eventi culturali. Il consorzio del Memoria Festival lavora 
in questa direzione per migliorare il gradimento del pubblico e la qualità 
della manifestazione. L’edizione di quest’anno, che si terrà il 26-27-28 
maggio, avrà come titolo “L’Italia in 50 oggetti. Istruzioni per l’uso.” 
Sarà occasione per riflettere sul tema della creatività Made in Italy. Lo 
stanziamento per il comune è attualmente di 1000 euro come quota 
socio, ciò non toglie che in corso d’anno potremo valutare di sostenere 
come l’anno scorso la manifestazione con un contributo più incisivo.  
Importante è il partenariato pubblico-privato, altrettanto lo è il 
coinvolgimento delle fondazioni bancarie e di quelle private, siamo 
impegnati costantemente in ogni ambito nella razionalizzazione e 
nell’efficientamento della spesa. 
La “cultura 3.0”, che vogliamo perseguire, rappresenta un’ulteriore 
evoluzione del modello culturale, perché trasforma il pubblico dal ruolo 
passivo in potenziale produttore di contenuti. Contemporaneamente, 
però, cambia anche l’organizzazione economica della cultura. Per 
questo anche quest’anno faremo uscire il bando per le associazioni e le 
persone, che intendono proporre attività, progetti o eventi. Per quanto 
riguarda la cultura la cifra stanziata è di 17.500 euro a cui si aggiungono 
i contributi dati con convenzioni ad Auser, Circolo fotografico Colibri, 
Circolo Pacchioni, Amici della biblioteca per un valore di 12.000 euro, 
per un totale di 29.500 euro. 
Parimenti, alla Fondazione scuola di musica sono stati stanziati: 
160.758,80 euro come contributo al funzionamento della scuola, euro 
17.000 per la realizzazione di specifiche progettualità musicali ed euro 
6.000 per finanziare l’attività di direzione della Filarmonica Andreoli, 
per un totale di 183.000 euro.  
Confermato il contributo per Ater: 85.000. Si sta lavorando per 
avvicinare al teatro anche i bambini con il progetto “sciroppo di teatro” 
e si sta organizzando l’arrivo del Circo contemporaneo el Grito, un 
grande motore di sperimentazione che spazia tra gli ambiti della danza, 
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del teatro, della musica e della letteratura, ampliando gli spettacoli con 
laboratori trasversali per bambini. 
Confermato il contributo di 5000 euro al Centro internazionale di 
cultura “Giovanni Pico”, con il quale si sta organizzando un convegno 
sulla stregoneria di cui ricorre l’anniversario del quinto centenario della 
pubblicazione dell’Opera “Strix” di G.Pico in autunno, in parte a 
Mirandola e in parte a Modena, per intercettare anche un pubblico 
universitario.  
Quest’anno la cultura sarà orientata su tre direttrici:  
-l’apertura del polo culturale IL PICO in piazza Garibaldi 
-la creazione di Mirandola.app 
-l’attività consolidata, con particolare attenzione a Mirandola Galleria 
a cielo aperto, giunta alla quarta edizione, L’estate a Mirandola, 
Mirandola Jazz e altre rassegne dedicate ad anniversari culturali (es. 
100 anni del liceo Pico, 10 anni della morte di Cappi), per le quali sono 
stati stanziati complessivi 75.000 euro. Proseguono le attività del 
Centro documentazione Sisma, programmate con la Regione e che 
vedono un finanziamento annuale di 100.000 euro.  Per Mirandola 
Galleria a cielo aperto quest’anno c’è in programma un concorso di 
pittura dal titolo “Mirandola en plein air”, che avrà lo scopo di 
immortalare sulle tele degli artisti scorci della nostra città. E’ prevista 
anche la creazione di un percorso artistico a cielo aperto che raccolga i 
punti in cui sono stati realizzati i murales della città di Mirandola, per 
darne visibilità. E’ in programma l’allestimento di una mostra con le 
opere provenienti dalla donazione Mascii e la realizzazione di un 
percorso archeologico in concomitanza dei lavori di scavo per la 
realizzazione impianto di teleriscaldamento, per una spesa complessiva 
prevista di 20.000 euro.  
Il nuovo polo culturale, Il Pico, come incubatore culturale.  
Dopo il recupero dell’immobile della nuova Biblioteca in piazza 
Garibaldi, ormai in fase di ultimazione, il polo culturale aprirà nuove 
opportunità, con promozione di attività e progetti che aiuteranno a 
valorizzare e far conoscere il nuovo servizio ai cittadini e alle scuole. 
L’apertura sarà graduale, per step già definiti: prima la parte del piano 
terra con il reference, emeroteca, sale studio, poi le sale a scaffale e in 
successione tutti gli spazi tecnologici, infine l’archivio. Questo è stato 
possibile grazie ad un percorso concertato e partecipato tra i diversi 
uffici comunali, cultura, lavori pubblici, gare e contratti, personale, che, 
a 10 anni dal sisma, grazie ad un lavoro in team di questi ultimi tre anni 
hanno finalizzato l’obiettivo dell’apertura al pubblico. Il Pico sarà in 
grado di intercettare alcune esigenze più “moderne” con le sale per il 
gaming, il laboratorio digitale, ma in grado anche di attrarre un pubblico 
eterogeneo, di studiosi e di famiglie. A questo proposito si evidenzia 
che nell’anno 2022 si è provveduto a completare la fornitura degli 
arredi (per un totale di euro 453.996,40) e della attrezzatura informatica 
dedicata (per un totale di 107.324,62) 
Si procederà perciò con il secondo stralcio della fornitura arredi e della 
digitalizzazione dell’area con il PNRR aggiudicato del valore di euro 
734.000, la gara/procedura ad evidenza pubblica per la gestione del 
servizio di reference di 160.000 annui di durata biennale, la 
sistemazione dell’arredo e del patrimonio librario, sul quale entro aprile 
si chiuderà il lavoro di scarto, ricatalogazione ed etichettatura.  
Uno degli obiettivi che riguardano soprattutto l’archivio e fondo antico 
sarà la digitalizzazione del patrimonio librario e documentale, 
attraverso una qualificata catalogazione, una raccolta virtuale, che 
inizialmente potrebbe contenere i testi che più di altri si riferiscono a 
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questo territorio o a ambiti specifici e significativi delle nostre aree.  Si 
tratta di un obiettivo da realizzare nel 2024, ipotizzandone la 
programmazione nel 2023. 
In occasione dell’apertura del polo culturale Il Pico si procederà 
all’acquisto di libri e materiale audiovisivo per un valore di 17.000 
euro. Si vuole creare un potenziamento della biblioteca sul settore 
biomedicale. Inoltre sono stati stanziati 28.000 euro per la promozione 
della lettura e gli incontri con autori o attività varie della biblioteca. 
Di conseguenza è necessario ripristinare la figura del bibliotecario 
archivista, che era stata tolta nel 2015. E’ in corso la selezione per un 
110. 
 
A breve, già in primavera, ragionando in una logica di cultura 3.0, 
potremo presentare la nuova app di Mirandola, in modo che chiunque 
abbia uno smartphone, utilizzando piattaforme e programmi adeguati, 
potrà avere accesso ad una maggiore quantità di contenuti sui servizi, 
la conoscenza storica del nostro territorio, del patrimonio librario e 
archivistico. L’obiettivo è organizzare le conoscenze storiche, di 
monumenti, palazzi, figure di rilievo del nostro passato, insieme alle 
attività delle nostre istituzioni scolastiche, della formazione, di tutti i 
servizi comunali, per informare, divulgare, in modo capillare, contenuti 
non solo culturali ma utili al cittadino, per acquisire direttamente e più 
velocemente le informazioni che riguardano la nostra città. In questo 
caso si offre un servizio multimediale a tutti i cittadini, mettendo in 
stretta relazione cultura e innovazione. Il contenuto dell’app sarà poi 
utilizzabile e visibile anche su due totem che saranno posizionati uno 
nel chiostro della biblioteca e uno davanti al vecchio municipio di 
piazza Costituente, per l’acquisto dei quali è stato vinto un bando 
regionale per un valore di 50.000 euro All’interno di una logica di 
valorizzazione, è necessario conferire al nostro patrimonio culturale in 
generale, una valenza di e-heritage, cioè heritage elettronico, 
costruendo intorno ad esso sistemi informativi per bilanciare 
l’esperienza del patrimonio fisico – che è imprescindibile e 
insostituibile – con quella dell’accesso ai sistemi informativi, 
aumentando così il contributo creativo e l’approccio immediato. 
Attività culturale consolidata con le scuole 
Continuiamo ad investire a livello di laboratori locali, riservati alle 
scuole, con i progetti Amico Pico e PicoSofia, che stanno riscuotendo 
molto successo. Si tratta di attività di diffusione del pensiero pichiano, 
attraverso un esperto esterno, che guida i ragazzi in un percorso di 
scoperta filosofica.  
Dobbiamo tenere presente che Mirandola è una terra di grandi 
imprenditori. È ora arrivato il momento di formare una nuova 
generazione di imprenditori creativi, attraverso il progetto “Mirandola 
start up ready”, progetto che giunge al terzo anno e che coinvolge le 
scuole superiori del nostro territorio con lo scopo di avviare i giovani 
ad una mentalità imprenditoriale. Per Mirandola start up ready sono 
stati stanziati a bilancio 5000 euro. Quest’anno si terrà la seconda 
edizione di “Mirandola summer camp, sviluppo, produzione e sicurezza 
dei dispositivi medici” in collaborazione con Unimore, Università di 
Verona e Trento. Proseguirà l’attività del TedX che giunge quest’anno 
alla terza edizione e ha coinvolto 50 giovani del territorio nel team 
organizzativo. Quest’anno il tema è “Time to care”.  
Per quanto riguarda l’ambiente e la sostenibilità, il Ceas la Raganella 
ha già iniziato gli interventi nelle scuole. Nello specifico in questa 
seconda parte dell'anno scolastico porteremo avanti i progetti: Siamo 
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Nati per Camminare (scuole primarie e secondarie di 1° grado), A 
scuola in fiera (Scuole primarie), Un giardino per le api (scuola 
primaria), Biodiversi (scuola primaria), L'Agenda 2030 a scuola: Kids 
Go green (per scuola primaria), Il taccuino del naturalista (scuole 
secondarie di 1° grado).Per l'anno scolastico 2023-24 abbiamo in 
programma di riproporre il progetto “A scuola con Cartesio”, giunto 
alla 12° edizione, e Siamo Nati per camminare. 
Sono stati stanziati euro 15.000,00 per le attività del CEAS 
ed euro 3.650,00 per acquisto materiali. 
 
 
Per l’anno scolastico 2021/2022 il Comune di Mirandola ha fornito un 
sostegno concreto alle famiglie che si trovavano in lista d’attesa per il 
servizio nido, attraverso l’erogazione di un apposito contributo, 
assegnato in base ai criteri approvati dal Consiglio Comunale con atto 
n. 14 del 21/2/2022. Tale contributo è volto a coprire la maggiore spesa 
che la famiglia sostiene per l’assistenza e la cura del bambino rispetto 
a quella che avrebbe sostenuto in caso di inserimento del bambino 
stesso nel nido d’infanzia sino ad un massimo di 300 euro. Sono state 
erogati contributi a 15 famiglie per la somma di €. 10.513,98. 
L’iniziativa si è ripetuta anche nell’anno scolastico 2022/2023 nel quale 
sono stati erogati contributi a 27 famiglie per la somma complessiva di 
€. 34.590,36 
L’amministrazione ha approvato con la delibera di Giunta n. 47 del 
13/4/22, gli indirizzi relativi al sostegno economico dei Piccoli Gruppi 
Educativi (P.G.E) e dei micronidi già costituiti o in fase di costituzione 
nel territorio del Comune di Mirandola, su iniziativa di soggetti privati 
e finalizzati all’accoglienza dei bambini sino a 36 mesi d’età. Pertanto 
con il supporto del Comune di Mirandola, anche attraverso il 
reperimento di risorse da finanziatori privati, si sono costituti due 
micronidi (“Belli e Monelli” e “L’arca di Noè”) che hanno ricevuto i 
rispettivi provvedimenti di autorizzazione e di accreditamento. E’ stata 
sottoscritta convenzione UCMAN e i due micronidi che riserva al 
Comune di Mirandola di n. 13 posti presso la struttura “Arca di Noè” e 
n. 6 posti presso la struttura “Belli e Monelli”, consentendo in questo 
modo di ridurre la lista di attesa presso i nidi di prima infanzia 
mirandolesi.  
La misura M4C1 I1.1.2 Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e 
servizi di educazione e cura per la prima infanzia: l’obiettivo è quello 
di aumentare i posti disponibili, valorizzando il servizio educativo 0-
3.Visto che negli ultimi anni si è assistito ad un incremento della 
domanda di nuovi posti destinati alla educazione della prima infanzia, 
al fine di sopperire a tale mancanza ed offrire il servizio a tutto il 
territorio comunale, l’amministrazione ha espresso la volontà di 
realizzare un nuovo nido che sorgerà in Via Giolitti. Per la realizzazione 
si è partecipato al bando PNRR per la ricerca di finanziamento che è 
stato concesso per la somma di €. 1.264.800. (2022_LPOP_137) 
L’amministrazione ha stanziato 58.000 euro per i micronidi. 
 
La misura M5C2 I2.2.1: Rigenerazione urbana e housing sociale: 
l’obiettivo è il recupero dell’edificio scolastico “D.Alighieri” di 
V.Circonvallazione. Per la realizzazione è stato riconosciuto un 
contributo PNRR di €. 3.000.000. L’opera dovrà essere conclusa entro 
il 31/3/2026 (2016_LPOP_026) 
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L’obiettivo strategico ed operativo si raccorda con le Missioni e i 
Componenti del PNRR.  
La misura M4.C1 I1.1.2 Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e 
servizi di educazione e cura per la prima infanzia: l’obiettivo è quello 
di aumentare i posti disponibili per poter usufruire del servizio mensa 
al fine di soddisfare la richiesta da parte delle famiglie che sempre più 
scelgono l’orario scolastico del tempo pieno rispetto all’orario che 
prevede le lezioni scolastiche solo al mattino oltre a rispondere e 
soddisfare la domanda a seguito della riorganizzazione degli orari 
scolastici approvata dalla Direzione Didattica di Mirandola. Per tale 
l’amministrazione ha espresso la volontà di realizzare una nuova mensa 
per la Scuola Elementare D.Alighieri di Mirandola. Per la realizzazione 
il comune beneficia di un contributo pari ad €. 436.560,00. 
(2022_LPOP_138).  
La misura M4.C1 I.3.3 Potenziamento dell’offerta dei servizi di 
istruzione: dagli asili nido alle università- Piano di messa in sicurezza 
e riqualificazione dell'edilizia scolastica: l’obiettivo è quello di 
realizzare l’intervento di adeguamento sismico della Scuola Materna 
S.Neri. Per la realizzazione il Comune beneficia di un contributo pari 
ad €. 1.079.396,50 (2016_LPOP_033). L’opera è in fase di 
progettazione definitiva esecutiva. 
La misura M5.C2 I2.2.1 Rigenerazione urbana e housing sociale. 
L’obiettivo riguarda l’intervento di adeguamento antisismico del Nido 
“La Civetta”. Il Comune di Mirandola beneficerà di un contributo 
PNRR di €. 622.906,88 (2019_LPOP_100). L’opera è in fase di 
progettazione definitiva-esecutiva 
 
Per quanto riguarda le scuole, sono stati finanziati due nuovi progetti 
nel 2023: 10.000 euro per un progetto di potenziamento di letto-
scrittura alla scuola dell’infanzia e primaria Dante Alighieri; 15.000 
euro per la realizzazione di un’area all’aperto per la scuola media 
Montanari, quest’anno verrà allestita l’area, con l’acquisto di panchine 
e il prossimo anno scolastico 23/24 si finanzierà l’attività artistico 
creativa di mosaico con l’intervento di un esperto esterno.  
Sono stati inoltre stanziati 38.500 euro per fornitura gratuita libri di 
testo scuole primarie, 35.000 per le borse di studio Universitarie. 
Per il servizio di pre e post scuola, sorveglianza e accompagnamento 
scuolabus sono stati impegnati 22.000 euro e 40.000 euro come 
contributo alle associazioni che organizzano direttamente il servizio di 
trasporto scolastico nelle aree di confine. 
 
Sono confermati i contributi alle scuole dell’infanzia paritarie per 
135.000 euro. 
 
Nel 2023 si provvederà ad affidare, mediante procedura ad evidenza 
pubblica, a soggetto esterno la gestione di 4 sezioni del nido d’infanzia 
“Paese dei balocchi”, riservando a gestione diretta comunale la sezione 
“lattanti”. 
Per quanto riguarda il nido “La Civetta”, s’intende rinnovare alla 
cooperativa “Gulliver” la relativa gestione per ulteriori 2 anni. 
 
Sono aumentati gli interventi a supporto degli alunni con handicap: 
15.000 alla scuola dell’infanzia, 680.043 per scuola infanzia, primaria 
e scuola 1 grado, a cui si aggiungono i 232.031,80 per la scuola 
superiore e 8.408,25 per gli alunni delle scuole superiori fuori territorio. 
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Il supporto ad alunni con handicap per i centri estivi prevede 53.800 
euro. Per un totale di 989.283 euro.  
 
I centri estivi saranno garantiti per entrambi i nidi comunali. Per quanto 
concerne il nido di infanzia Paese dei Balocchi, ASP si attiverà per 
implementare il relativo servizio nel corso del mese di luglio.  
In relazione ai centri estivi per le scuole d’infanzia, primaria e 
secondaria di primo grado ci si avvale del contratto d’appalto stipulato 
anche per l’anno 2023 con il Comitato Unitario delle Polisportive. 
 
                                                       *** 
 
Con quest’atto e con il bilancio si è sintetizzata la prosecuzione 
dell’opera di mandato che questa Amministrazione intende svolgere 
nella convinzione della crescita della nostra Città. 
 
 
      Il Sindaco 

                                                                          Alberto Greco 

 
 
 
 
 


